
LE PRIORITÀ DATE DALL’EUROPA E DISATTESE 
DALL’ITALIA

IL MESSAGGIO DI CONFESERCENTI AL GOVERNO:

Educazione all’imprenditorialità con formazione obbligatoria ed 
insegnamenti che promuovano lo spirito imprenditoriale

Accesso al credito facilitato

Sostegno agli imprenditori nei primi anni di attività

Maggior utilizzo delle tecnologie ICT

Semplificazioni amministrative

Istituzione di attività di monitoraggio mirate

Pieno rispetto dello “STATuTo dEllE IMPrESE”

Adozione di ”un TESTo unICo” per il lavoro indipendente che 
preveda:

•	 incentivi	all’innovazione
•	 procedure	facilitate
•	 tassazione	e	contribuzione	agevolata	per	i	primi	tre	anni	di	

attività
•	 formazione	continua
•	 sostegno	all’imprenditorialità	giovanile	e	femminile
•	 credito:	istituzione	di	un	fondo	di	rotazione	per	

l’imprenditoria	individuale	con	un	budget	destinato	
allo	sviluppo	anche	attraverso	azioni	di	tutoraggio	e	
affiancamento.

IMPRESE INDIVIDUALI
“6 MILIONI”
UN PATRIMONIO 
DA VALORIZZARE


